AUGURI, RINGRAZIAMENTI E RELAZIONE DELLE ATTIVITÀ DELL’OSPEDALE DI MARIA IMMACOLATA DI MAPUORDIT DA PARTE DEL MISSIONARIO DOTTOR FRATEL ROSARIO JANNETTI
SUD-SUDAN
Carissimi amici dell' Ospedale Maria Immacolata di Mapuordit, come al solito colgo l'occasione degli auguri natalizi e per il nuovo anno per ringraziare tutti voi a nome dei nostri pazienti per il grande supporto che anche quest'anno ci avete dato, e per darvi una breve relazione sulle nostre attivita'.


Come vi scrissi in occasione della Pasqua, la grande novita' di quest'anno e' stata l'apertura lo scorso 4 maggio presso il nostro ospedale della Scuola per Infermieri Professionali, la prima inaugurata dopo la guerra civile nell'intero Bahr El Ghazal, una regione grande come due terzi dell'Italia. abbiamo cominciato con 15 studenti, di cui solo due ragazze ( giovani, ma gia' sposate con figli ), ammesse grazie ad un' eccezione concessa dal locale ministro della salute, dato che entrambe non avevano finito la scuola superiore, requisito richiesto dal ministero per essere ammessi al corso. Infatti le ragazze che hanno finito la scuola superiore nel Bhar El Ghazal sono pochissime, dato che generalmente le famiglie non le fanno studiare oltre le prime classi della scuola elementare ( il tasso di analfabetizzazione tra le donne supera il 90 % ). Rebecca ed Angelina pero' hanno lavorato nel nostro ospedale fin dalla sua apertura nel 2002, seguendo varie lezioni teoriche organizzate dal nostro ospedale , e questo e' stata una garanzia per il ministro Dr. Parmena Marial per concedere l'ammissione alla scuola. Infatti ora vanno abbastanza bene, negli esami sono in genere al centro classifica, nonostante Angelina era gia' in cinta del quarto figlio che ha partorito felicemente lo scorso 12 novembre, tra l'esame di antropologia e quello di farmacologia... Invece due dei ragazzi col diploma di scuola superiore non hanno superato neanche gli esami di riparazione del primo semestre lo scorso settembre e sono stati sospesi dalla scuola come da regolamento, dovranno ripetere il primo anno nel 2010. Abbiamo perso anche altri due studenti, uno dismesso per problemi psicologici, l'altro ha preferito arruolarsi nell'esercito, per cui ora siamo rimasti con 11 studenti.

Noi tutti espatriati, sia dottori che Clinical officers che infermieri qualificati, ci siamo coinvolti nell'insegnamento con grande entusiasmo, e infatti la scuola ha assorbito molto delle nostre energie, mentre dovevamo continuare col solito impegnativo lavoro clinico. Infatti il progetto di questa scuola e' finanziato dalla Cooperazione Italiana attraverso la ONG italiana CISP, ma e' sottofinanziato , dato che e' stato approvato nel 2006 prima che uscisse nel 2008 il Curriculum per Infermieri professionali approvato dal nuovo Ministero della Salute del sud Sudan, creato dopo la fine della guerra civile nel 2005 nell'ambito del nuovo Governo Autonomo del Sud Sudan. In nuovo curriculum e' molto simile a quello del Kenya ed e' molto piu' avanzato di quello usato dalle poche scuole informali gestite da ONG che hanno formato infermieri ausiliari durante la guerra. Il progetto CISP pero' e' stato formulato e approvato basandosi sul quel vecchio curriculum usato dal SPLM durante la guerra,  per ragazzi col certificato di scuola media. Per cui il budget prevede solo una insegnante a tempo pieno, una tutor Ugandese che e' anche la direttrice della scuola. Tutti gli altri insegnanti lavorano part-time con un piccolo incentivo per ora di lezione. Ora stiamo insistendo col CISP che impieghi almeno un'altro caposala Ugandese che supervisioni gli studenti durante il tirocinio clinico, dato che i nostri capi-reparto sono solo infermieri ausiliari formati da noi sul lavoro, come l' Angelina e Rebecca, che non possono insegnare molto agli studenti, specie a livello di responsabilita' professionale ed etica del lavoro. Attualmente il tirocinio pratico e' seguito da due fratelli comboniani infermieri e da una volontaria infermiera Australiana, oltre ai due caposala Ugandesi pagati con le vostre offerte, ma tutti e cinque hanno altri impegni gravosi come l'amministrazione, la farmacia, l'anestesia e sala operatoria, i parti e la clinica prenatale e delle vaccinazioni, la gestione del personale infermieristico locale, etc.

Il CISP non ha ancora trovato il budget per impiegare questo nuovo infermiere caposala Ugandese che avevamo proposto , cosi' l'ospedale (sempre confidando sulle vostre generose e costanti offerte) ha dovuto impiegare una nuova caposala Ugandese, Judith Agwer , che dovrebbe arrivare la settimana prossima. Judith sara' indispensabile anche perche' uno dei due fratelli comboniani, il messicano Fratel Andres, a febbraio andra' in Uganda per seguire un corso pratico in anestesia per 6 mesi, cosicche' in futuro la nostra sala operatoria potra' contare su di un infermiere caposala e anestesista permanente, missionario religioso, che garantira' la continuita' del servizio per i prossimi anni.

Infatti la richiesta di operazioni elettive e' in costante aumento (quest' anno ne abbiamo fatto 1.200), dato che con la pace e il miglioramento delle strade e del numero di pulmini e autobus , i pazienti arrivano anche da 500 chilometri per semplici operazioni come ernie, appendiciti, emorroidi, cisti ovariche, fibromi etc. Purtroppo sono ancora l'unico chirurgo dell'ospedale e dottore permanente, dato che l' Universita' Slovacca St. Elisabeth dallo scorso febbraio ha smesso di mandarci dottori per mancanza di fondi. Fortunatamente il vescovo della nostra Diocesi di Rumbek lo scorso gennaio ha firmato un accordo con un altra Universita' Slovacca, l'Universita' Cattolica di Trnava , che ha avuto fondi approvati dalla Cooperazione Slovacca per mandarci dal gennaio 2010 per due anni un dottore e un Educatore di salute Pubblica che lavoreranno nell'ospedale e insegneranno nella scuola. In realta' le due figure professionali saranno presenti per due anni, ma ogni 3 mesi le due persone che occupano questi ruoli saranno cambiate, ovviamente con i soliti problemi di ambientamento e continuita' del servizio... 

Un vero e inaspettato dono della Provvidenza e' invece stata la Dottoressa Paola Gaddi, pneumologa di Bologna, che ha prestato servizio totalmente volontario per 7 mesi dallo scorso febbraio a settembre, consentendomi di respirare un pochino, senza di lei sarei stato l'unico dottore dell'ospedale per tutto questo tempo, invece sono rimasto da solo " soltanto " per due mesi , da fine settembre a fine novembre, quando la Dr. Paola e' tornata, questa volta con un piccolo contrattino di "semivolontariato" di un anno firmato direttamente con l'ospedale. Dobbiamo ringraziare anche la Associazione Cesar di Brescia che ci ha inviato la Dottoressa volontaria Silvia Facchinetti per due mesi da giugno ad agosto e l'infermiere volontario Lucio per 3 mesi da giugno a settembre. 

Un altro grande grazie va alla Onlus Italiana ( nonostante il nome inglese...) "Find the Cure ", di Savona, che ci mandera' 3 volontari per oltre 3 settimane il prossimo gennaio: la chirurga Caterina Cisno, l'infermiera ferrista Elena Spadoni e il Dott. Daniele Sciuto ( direttore della Onlus ), che cosi' consentiranno a noi 3 fratelli comboniani di partecipare all' assemblea provinciale annuale a Juba e di fare un po' di vacanze in Kenya. Il dott. Daniele viene soprattutto per esplorare altre future possibilita' di cooperazione con l'ospedale , e certamente gli chiedero' di mandare altri chirurghi volontari che dovrebbero sostituirmi durante il mio lungo periodo di vacanze in Italia dal prossimo settembre a novembre, dopo 3 anni e mezzo in Sudan, cosi' potro' partecipare al 50entesimo di matrimonio dei miei genitori il 12 settembre. 

Il numero di volontari italiani nel 2010 aumentera' anche grazie all'appello lanciato dal padre comboniano Daniele Moschetti, mio connovizio ( abbiamo professato insieme i primi voti religiosi a Varese il 23 maggio 1992 ) che la Provvidenza ha inviato qui a lavorare nella missione di Mapuordit dallo scorso settembre. Padre Daniele ha prima lavorato per 8 anni nella baraccopoli di Korococho a Nairobi col famoso padre comboniano Alex Zanotelli, ed e' in contatto con un grande numero di sostenitori della missione comboniana. Gia' vediamo i frutti del suo appello: la volontaria laboratorista Serena e' arrivata qui due giorni fa e stara' un mese per insegnare ad usare un nuovo colorimetro per gli esami di biochimica ai nostri due labotatoristi sudanesi; l'infermiere Enrico Nascimbeni arrivera' il 4 gennaio anche lui per un mese e altri volontari si sono prenotati.

Dal punto di vista delle costruzioni realizzate nell' anno 2009, dobbiamo ringraziare la Associane Slovacca ERKO che ha finanziato la costruzione del refettorio e della cucina per la scuola infermieri, e la Onlus italiana " Il Granello di Senape " che ha finanziato la nuova grande farmacia centrale dell' ospedale con annesso grande magazzino per i farmaci. Questa farmacia ha praticamente cambiato la mia vita. Non dovro' piu' passare le domeniche a combattere con termiti e topi che rovinavano i farmaci conservati nei 7 piccoli caldi magazzini in materiale semipermanente, e a controllare con difficolta' le date di scadenza ( scatoloni impilati da spostare continuamente....). Ora tutti i farmaci sono esposti in ordine alfabetico sui numerosi scaffali del fresco magazzino della nuova farmacia e il lavoro domenicale di preparare i farmaci da consumare nella seguente settimana in pochi minuti e' fatto. 

Circa la spesa per l'acquisto annuale delle 7 tonnellate di farmaci e il loro trasporto da Nairobi dobbiamo ancora una volta ringraziare ERKO e il Rotary di Brescia per i fondi necessari alla compera, e la NGO Sudanese AAA ( Arkangelo Ali Association ) che ha fatto il lavoro logistico per l'acquisto, il trasporto e lo sdoganamento dei farmaci. 

Un grande grazie va anche al Club Maiolini, costituito dalle mogli dei Rotariani di Brescia, che hanno fornito importanti attrezzature per il nostri reparti di Pediatria e Maternita'.

Tra le spese ricorrenti piu' importanti c'e' sempre da ricordare quella per il sostentamento dei 2 caposala e un ostetrica e un Clinical Officer Ugandesi. Ognuna di queste figure professionali ci costa in media 10.000 euro all'anno e per questo dobbiamo ringraziare la mia Parrocchia S. Maria di Constantinopoli a Cappella Cangiani di Napoli, con l'annesso Circolo Culturale, e l'Associazione Missionaria p. Ivo Ciccacci, legata alla Parrocchia di Villanova, sempre di Napoli e la Parrocchia di Bonea a Vico Equense (NA). Anche l'Associazione Genova con l'Africa, che ha pagato parte del salario della ostetrica. Ora stiamo cercando di ridurre questa pesante spesa ricorrente per mezzo della sostituzione del Clinical Officer Ugandese con uno Sudanese pagato attraverso le tariffe dei pazienti.


Nel 2010 e' previsto il raddoppiamento della potenza del sistema solare che da' energia a tutto l'ospedale, che sara' finanziato dal centro Missionario di Bolzano-Bressanone ( un grande grazie al direttore Don Roberto e alla vicedirettrice Paola Vimara ) , e la costruzione di una terza classe per la scuola infermieri e della dotazione di una pompa solare al terzo pozzo dell'ospedale con annesso sistema di distribuzione dell'acqua alla scuola e alla sala operatoria, il tutto finanziato ancora dall'ERKO della Slovacchia.


Spero di non aver dimenticato nessuno dei nostri importanti donatori e amici che inanzitutto con le preghiere e poi con il sostegno finanziario e di lavoro volontario ci aiutano a portare avanti questo ospedale sperduto nella immensa savana del sud Sudan, che offre servizio ambulatoriale a circa 30.000 pazienti e di ammissione a 2.900 pazienti all'anno.


Chiediamo a tutti voi di raddoppiare le vostre preghiere per la pace in Sudan il prossimo anno: Il 2010 sara' un anno cruciale perche' in Aprile si svolgeranno le prime elezioni libere dopo 24 anni e ci sara' la preparazione del referendum per l'indipendenza del Sud Sudan, da tenersi nel gennaio 2011. Se una delle due parti non rispettera' gli accordi di pace del 2005 queste due garndi occasioni di democrazia potrebbero trasformarsi in scintille per la terza guerra civile e tutti dobbiamo pregare che cio' non accada.


Chiudo ringraziando ancora una volta infinitamente tutti voi a nome dei nostri pazienti e rinnovando i miei piu' sinceri auguri per questo Santo Natale e per un Felice Anno Nuovo,


vostro fratel Rosario Iannetti, MCCJ

